
Monorchio: «Manovra-bis da 15.000 miliardi» 

«Quattro mesi 
di spesa facile » 
Requisitoria della Corte dei Conti 
contro la gestione Berlusconi 
Mentre il nuovo governo inizia a prendere in esame di
mensioni e contenuti della manovra correttiva dalla 
Corte dei Conti giunge l'ennesima conferma sui danni 
provocati al bilancio pubblico dai primi mesi di «spesa 
facile» del governo Berlusconi Soltanto fino ad agosto 
erano state varate leggi con spese aggiuntive per 41 800 
miliardi Nel minno gli sgravi fiscali di Tremonti ma an
che una normasulle dismissioni volta da Dim 

R O M uro aiov «MIMMI 
m ROMA II presidente del Con» 
giro Lamberto Dim aveva pallaio di 
una manovra bis da 1 Smila mlllar 
di meno di quanto avevano previ-
Mo molti osservatori ma abbastan
za per rimettere in carreggiata I 
conti pubblici dissestali dallau 
mento del tassi d Interesse sui titoli 
del debito pubblico (palesemente 
sottoslimati nella Finanziaria 
1995) Questa somma dovrebbe 
essere sufficiente (se lutto va lise» 
sugli altri versanti) perché la npre-
sa e I Inflazione dovrebbero ali 
nienlare più vigorosamente del 
previsto le entrale fiscali e perché 
alcuni sciagurati berlusconianl 
prawedlmenO di spesa sono in 
realtà stali opportunamente bloc 
catl dall Inefficienza della pubblica 
amministrazione Certo che se -
tanto per lare un esempro -1 maxi 
concordati ideati dal ministro delle 
Finanze Tremoliti dovessero dare 
nsultati negativi o se la Consulla 
avesse qualcosa a che ridire sul 
•sei per milk» del "•ffl o sul condo. 
no edilizio di Radice sarebbero 

Ieri a Palazzo Chigi Din! ha visto 
Ira gli altri 11 Ragioniere Generale 
dellobtato Andrea Monorchio che 
al termine della riuntone ha definì 
to •credibili- 1 !5mlla miliardi di 
correzione ipotizzati dal Presidente 
del consiglio -Dim ha citalo un nu 
moro che può corrispondere a una 
cosa credìbile - ha detto Monor 
Litio - non i numeri che erano stati 
dati in precedenza che erano nu 
meri al lotto» Alla Ragioneria si di 
ce che e troppo presto per mettere 
nero su bianco i numeri della ma 
novra bis non si attenderà certa 
mente la Relazione trimestrale di 
marzo ma si aspetta almeno di ve
dere I conti definitivi e disaggregati 
relativi al 1994 

VwMhMMnowfrMi 
Dove colpirà la stangata' Il neo-

mimstro delle finanze Fantozzl 
prende tempo ma Intanto ha già 
chiarito di essere contrario a un n 
tocco dell Irpel piuttosto si dice 
orientato a interventi «rapidi e steu-
n- sulle imposte indirette speran 
do che almeno parte della mano 
via sia fatta di tagli alla spesa Le 
ipotesi su cui si lavora alle Finanze 

sono diverse ma il meno di au 
menti dovrebbe essere più o meno 
questo Per quanto riguarda l'Iva si 
parla di un incremento di un paio 
di punti dell aliquota più bassa 
(dal 4 al (•%) mentre dovrebbero 
essere accontate al 14% le due ali 

Site intermedie del 9 e del 13% 
ast Inevitabile una raffica di in 

clementi di bolli e marche più 
problematico (dopo i noti tormen 
toni del padrone della Flmnvest) 
aumentare I imposta su benzina e 
sigarette Possibile un ntocco dell I 
ci a favore degli enti locali potreb
be scapparci un qualche interron 
to sui patnmoiu e infine sono stati 
studiali ullenon gin di vile sul com 
portamenti elusivi delle società (in 
particolare a proposito di indebita 
meato) Per ora le prime indica 
noni di Fantozzl sono slate accolte 
lavorevolmente dall ex-sottosegre
tario alle finanze Asquinl (Lega) 
e dai depulati Pinza (Poi) e Tura 
(Progressi sto 

L'eretta» oJ BMIIMCMI 
E la Corte dei Conti nel suo rap 

porto al Parlamento - nporta I a 
genzia Dite - lane» una dura re 
quisltona contro te leggi varale dal 
governo nella pnma (ase della ge
stione Berlusconi Solatnto fino ad 
agosto si trattava di spese aggiunti 
ve per 41 800 miliardi Molti prov 
vcrJlmenti, nota la magistratura 
coniabile «prospettano sensibili 
incertezze di quantificazione 
mentre altre leggi non dichiarano 
oneri» Qualche esempio Nel min 
no naturalmente ci sono in pnmo 
luogo gli incentivi fiscali per te nuo
ve assunzioni ideati da Tremoml i 
cui oneri com e abbondantemente 
nolo dovrebbero «aulocopnrsi» 
violando - dice la Corte - la legge 
che regola la contabilità di Stato 
La legge 4T4 che disciplina le di 
smissiom ilmlnistrodelTesoroDi-
ni ha autorizzalo spese senza co
pertura offrendo la garanzia dello 
stato su debiti di incerta entità 
Oneri non quantificati anche nel 
decreto-legge d i giugno sugli sgravi 
fiscali per la nautica da diporto 
Critiche anche al decretò sulla di 
srmssione dell Ina che stabilisce la 
responsabilità solidale del Tesoro 
con la Consap cui i creditori pò 
iranno cosi direttamente rivolgersi 

Conflndustria: Galli 
nuovo responsabU* 
iM «Contro studio 
Stampano fialll e H nvovodlrattore 
dal Cantra studi dMa 
CorrfhMkntriB. Lo ha nominato il 
canalgao «rotavo «Mia 
ConMaiazIona ki sostmulanadl 
Stefana M leoni che ha atsunto 
nelle icona wttknana la carica di 
dfmten fonerate dita poltkha 
Industria! alla Comunità Europea. 
da», 43 anni, laureato m 
economica potKlc* alla Bocconi di 
•Mano, dal 1979 lavora al amido 
«Uni dato Banca d'Hall* Dal 197» 
al M82*«ato «Matto aTUtlklo 
Mercato Monetario con H compito 
al «agni* l'andamanto dagH 
aree* * ! monetari. Dal 1998 al 
1991* «iato rasponuMla dal 
Gomitato per le previsioni 
dell'economia ItaRanB. Del 1991* 
•tato lasaontabHo dalla Dilezione 
Economica Intamadonale È 
membro del comitato monetario 
dell Unione aarepaii, del Comitato 
di PoMca Economia deTOcaee 
dal CemHato dot SoMnuU del 010. 
È stato profMaore a contratto 
daUBaccwtedfrU'UnhenilU 
SaptoiiaolRoma. 

Ltaialtî deitoFhaN» auto Trarne Giovanni Giovaceli 

Efim, Predieri presenta i conti a Dinì 
Per allumìnio e ferroviario chiesto il rinvio della liquidazione 
aa ROMA La liquidazione dell E-
firn giunge al capolinea II Com 
mrssano liquidatore Alberto Pro
dieri infatti presenta probamente 
oggi al Tesoro alla scadenza di 
due anni e mezzo dallo sciogli 
mento dell ente pubblico il reso
conto finale dell attività svolia A 
quanto si è appreso la relazione 
permetterebbe di indrviduare 14 
società per le quali è inevitabile la 
liquidazione coatta e due setton 
quello dell alluminio e quello (or 
roviano pei i quali è possibile la 
dismissione Allaltivo nella docu 
mentazione che sarà esaminata 
dal ministro del Tesoro la vendita 
di tutte le società della difesa e del 
vetro venduti anche i beni e hqui 
date invece le socielà dell im 
pianistica cedute la Olo Trasm la 
Oto Breda Sud e la litica Ugento 
mentre sono stale poste in liquida
zione le società finanziane «oimai 
prive di ragion d essere ed incedi 
bili» uncomplessoche interessava 

17 148 dipendenti Al Tesoro cui 
spetta emanare il decreto sarebbe 
proposto di spostare al 31 gennaio 
% la liquidazione di 23 società 
perché ancora cedibili Tra queste 
iOianno capo ali alluminio (Grup-
poAhimiK) T al ferroviario (Breda 
Costruzioni ferroviarie) e 6 «spurie» 
(Breda Energie Nuova Breda Fuci 
ne Isliluto Ricerche Breda Cesie 
Cesis e Olo Trasm di cui sono stati 
vendute le attivila ) 

Per 14 società invece si ntiene 
inevitabile la liquidazione coalta 
di queste 11 sono già in liquidazio
ne volontana (ad esempio il com 
parto alimentare) mentre le altre 
riguardano la Sistemi e Spazio (fi 
nari? lana della difesa e aerospa 
zione lecui società operative sono 
passale alla Finmeccanfca) la Sig
ma (che non ha trovato acquiren 
ti ) e la Teimomeccanica il cui ra 
ino d azienda è stato venduto alla 
spagnola Huarte 

Piedien ha pagato i crediton (in 
via definitiva o in acconto) oversa-

to per gli aumenti di capitale che 
consentono i pagamenti dei credi 
ton 10 300 miliardi Mei resoconto 
sempre a quanto si è appreso sin 
corda che sono stati pagati dagli 
acquirenti r debiti di altre società 
vendute Come nel caso della Siv 
venduta per 221 miliardi ad acqui 
renti che si sono assunti i debiti 
della società per 540 miliardi A 
questo proposito Predieri ha an 
che respinto le critiche di chi mie 
ne il prezzo troppo basso ma non 
tiene conto dei debiti che il com 
pratore di è accollato Lo Stato 
inoltre ha pagato e pagherà tutti i 
debiti delle società possedute al 
100% se e in quanto esse vengono 
liquidate come nel caso dell im 
pianistica 

Per il comparlo dell alluminio 
dovrà essere raggiunto un accordo 
con la Uè per le tanlfe e per le mo 
dalità ed i tempi della liquidazione 
che consentila - sempre secondo 
quanto si apprende - «il pagamen 
to ai crediton per i quali sono stan 

ziale le somme in attesa di avere il 
via libera della Comunità per la lo
ro distnbuzione- Il settore è m fase 
di ristrutturazione nel 94 il gruppo 
ha registrato un utile operativo in 
dustnale di circa 20 miliardi e nel 
1995 potrebbe toccare 1100 miliar 
di Perladilesaelaerospazioesta 
la assicurata la copertura dei debili 
pregressi ed una serie di impegni 
dello Stato per commesse belliche 
che se non fossero mantenute da 
ranno luogo ad indennizzi 

Modesti si presentarlo gli incassi 
ma più volle Predieri ha messo in 
rilievo che al momento della liqui 
dazione risultavano perdite di eser 
cizioper I 081 <. miliardi e che i bi
lanci «risultano poco attendibili ed 
in alcuni casi (ratto di manipola 
zioni cosa che ha comportato 
I obbligo di denunce personali ed 
azioni di responsabilità come nel 
caso adesempio dellaRiiBredae 
dellaSma- Il gruppo di fatto aveva 
un patnmonlo negativo di circa 10 
I I mila miliardi 

Ottimismo del ministro Treu. Bloccati dal decreto Amato, no della Ragioneria ai pensionamenti 

«Pensioni, la riforma si può lare presto» 
La questione previdenziale irrompe di nuovo sulla scena 
Il neominislro del Lavoro Treu, assicura che ci sono le 
condizioni per far la riforma in tempi brevi Ma Cofferati ri
badisce l'impedimento di un governo a termine con la di
scussione Inquinata dalla rincorsa al consenso elettorale 
Tuttavia i sindacati garantiscono «Onoreremo gli impegni 
assunti» Stop della Ragioneria alle pensioni d anzianità 
del blocco Amato 500 miliardi non bastano 

MIH. WITTHMMM 
• i ROMA Si può faro In tempi bre 
vi la rllorma delle pensioni Ne è 
convinto il neo-minlslro del Lavo
ro Tiziano Treu molto più ottimi 
Ma di I leader della Cgtl Sergio Cof 
[f rati the ntiene 1 ipoteca di elezio
ni o giugno come un Impedimento 
per «una discussione cosi rilevante» 
(Dine quella clic segnerà il destino 
previdenziale di una Intera genera 
?k>np di lavoratori È vero che to 
«anno dclki senno autunno ? e ri 
nullo con un Impegno reciproco 
ad avvitire In i Iforma entro il prassi 

mo giugno I utlavis e è II «clima 
elettorale- a jucgiudicare un con 
fronto sereno ira le vane posizioni 
anche perché i nodi della niorma 
sono ancora lutti da sciogliere 

»Lc cose importanti - ha ilelio 
Invece Treu - si possono fare pre
sto. E spiega «I matenali •«no 
pronti I accordo del 1° dicembre 
traccia già le lineo più Importami-
Secondo Treu il segretario della 
Cgll nel sostenere che un governo 
a leimmo pud essere d impedì 
mento alla pur necessaria riforma 

parlava per-scaramanzia» Il mini 
sho chiede -coerenza" al sindacalo 
in quanto a «ngore» -non si posso
no illudere le nuove generazioni 
tenendo conto soltanto dei propri 
iscnlti tra i pensionati» E porta ad 
esempio I Europa ni particolare la 
Germania (<un piesesero-J dove 
si sono apportale correzioni signili 
calive al sistema pt nsionis-llco 
•senza clamori e con il consenso-

len Coflerati ha replicato assidi 
randocht il sindacalo nuoterà gli 
impegni Ani he pitch* considera 
la niorma previdenziale ima -esi 
genza- piti che un impegno Man 
tiene«indispcn'il)ik-avcreun in 
terkicutorc Ione- in un governo 
che non sia incoiate d'urna vila a 
loimine- llsegretanodellrtLgilde 
finisce «confortante" 1 otlimitmo di 
Treu che però non devo couturi 
dorè le proprie aspettila con li 
•condizioni oggtnive- F le conili 
zionl oggettive componimi il n 
schlo the b questiono piwidtn 
7inle sia inquinata dilla «ricerca 
del consenso ctenomio- rischio 

ihe diventerebbe «altissimo- «con 
ellotti disastrosi se il governo do 
vesse nascere con un penodo di vi 
l i i termine 

•Onoreremo gli bnpof ît-
Ani Ile il numero due della Cisl 

R.iltdcle Morose garanlrsce sugli 
ini|ic^ni da onorare Dice che si 
ilari seguili allaciurdo del 1" di 
semine (quello sullo stralcio delle 
pensioni di anzianità dalla Finan 
ri.trid > -senza il vincolo della Irelli 
ne di \ imitazioni sul nuovo gover 
no- e se quesl ulmno avrà la fidu 
uà ilsindataloihlede(àsijbito«di 
iwiare il confronto Formulerà 
una sua yiroposta ne informerà i 
Inoratoti < deciderà «come al 
frolline la malena coi governo e 
con le conlmpaili Vitlono Pagani 
ikll i tlil conlerma che i sindacali 
s iranno i primi i chiedere che si 
«lunga al pm presto alla monna 
preparando! i -ni un clima cosimi 
timi.scremi Nillimmcdlalourge 
hi -blu co dello pensioni di arvia 
min incori ferme in seguito al de

creto del governo Amato Ma dalla 
Ragioneria generale dello Slato 
Andrea Monoichio fa sapere che 
dovranno ancora aspettare A con 
U latti quei S00 miliardi stanziali 
dalla Finanziaria per lo sblocco 
non bastano tutto dovrà essere 
consegnato alla ritorna previden 
ziale 

Economtofc tecnici, oh 
Ed ecco il direttore dell firoio-

rmst Bill Emmot intervenire suino 
di delle pensioni e del debile pub
blico in Italia "segnali allarmami 
per gli operaton intemazionali- ai 
quali occorre nspondere con «un 
segnale di forte determinazione-
Ebbene per Emmot tale risposta 
potrà darla "meglio un governo 
lecnico sul modello Dim che non 
uno politico come quello di Berlu 
scoili» 

Inlanto il predecessore di Treu 
Clemente Mastella nei suoi nuovi 
panni di «talco» del Polo sospetta 
che «qualcuno- abbia "barato- irei 
I opporsi alla niorma nei tempi 

strctli della Fnanziarw arsomeli 
lava che i tosa dillitilt a larsi ed 
ora sosliene elle si può ( ile in lem 
pi brevi F rispunta ( arlo Palmeto 
da tempo assetile iiell.i scori i do
po che lascio la i«<pre-.iderarf 
dellaConfinduslna I iiiilonna'lid 
sta avere il -coraggio» iii-ippkiire 
le proposte kiminlite cibila iom 
missione Castellino- aflerma Tra 
scurando che quelle proposle tra 
no talmente gencnclii e vaghe da 
rendere priva di senso una loro ip 
plicazfone 

Tato nuovo 
amministratore 
Mondadori 
MILANO Franco Tato è il nuovo 
amministratore delegato della 
Mondadori La canea che si va ad 
aggiungere a quella di vice presi
dente della casa edltnce di Segra 
te è slata conferita a Tato si legge 
in una nota dal consiglio di ammi
nistrazione che si è riunito ien Ta 
» , che è anche ammimslralore de
legato della Rninvest la control
lante della Mondadori sostituisce 
Giovanni Cobolli Gigli passato al 
gruppo Rinascente alla fine dello 
scorso anno 

...«Palmiorl 
lascia Benotton 
ima seconda volta 
MILANO Aldo Palmen ammini
stratore delegato del gruppo Be 
netton lascia la Benettonperlase 
conda volta Tomaio in Benetton 
nell ottobre del 92 dopo la prima 
uscita che usale ali apule del 90 
quando andò a dirigere la libale 
italiana del colosso americano Citi 
bank Palmen lascia nuovamente 
la casa di Ponzano Veneto «per ap
prodare a nuove e stimolanti espe
rienze prolessionaii» .La sua deci 
s>one - secondo una nota - rientra 
anche nella prospettiva di acquisi
re nel prossimo futuro nuove e sti
molanti esperienze professionali» 

Rolorsolo 
lunedi II parere 
della Conson 
MILANO 11 via libera delta Consob 
ai nuovi termini dell opa Credit sul 
Rofo arriverà ali inizio della prosa 
ma setumana Lo si apprende da 
un portavoce della Commrssione 
che conferma anche l avvenuta 
presentazione in Consob della do
cumentazione necessaria per I in
tegrazione del prospetto. In altre 
parole il Credit ha già stabilito II 
prezzo del proprio rilancio e anche 
Il quantitativo massimo di capitale 
Roio che Intende raccogliere Le 
cifre nmangorto però riservale e la 
I l il i -\ della qiioilinne ha in 

dolio la Consob a raifotiare le già 
ngide procedure di ciicolazlone 
dei documenti Se poi la Consob 
ammetterà il rilancio Canplo e la 
cassa milanese deciderà di rilan 
crare sarà attivata una procedura 
che non penalizzi una delle due 
parti per esempio una comunica
zione contestuale al mercato dei 
due rilanci 

Radlocor-24ore 
L'Antitrust 
non pud Intervenire 
ROMA Non spetta ali Anlsrust pro
nunciarsi sull acqueto dell agenzia 
di stampa economica Radlocorda 
parte del quotidiano della Confin 
dustna Sole 24 Ore perché i prota 
gonisli dell operazione non hanno 
i limiti dimensionali previsti per un 
intervento dell Autorità garante 
della concorrenza e del mercato 
(5S8 miliardi per I acquirente e 58 
miliardi per la società acquistala) 
Secondo quanto si è appreso è 
questa la decisione presa dall or 
ganismo presieduto da Giuliano 
Amato sulla denuncia presentata 
da Class Editon 

Catania 

La «Itel» 
licenza 628 
dipendenti 
aa CATANIA. Utel» azienda spe
cializzala in appalti telefonici nel 
sud Italia con direzione centrale a 
Catania ha annuncialo il licenzia 
memo del 55S delia propria forza 
lavoro Lo hanno comunicalo i sin 
dacali di categoria di Cgit OsleUit 
che hanno preannunciato 8 ore di 
sciopero per lunedi Secondo la 
zienda i licenziamenti complessi 
vamontc 628 dipendenti di cui 473 
in Sicilia sono dovuti ad uno stato 
strutturale di crisi produttiva den 
vaine dal costante abbassamento 
dei volumi di invesiimenli realizzati 
e progettati dalla Telecom I sinda 
cali -denunciano la scorrettezza e 
I inamabilità dell Itel che rompe 
gli accordi precedentemente shpu 
luti ha cui quelli al ministero del 
lavoro per la realizzazione dei 
contratti di solidarietà che scadreb
bero nel prossimo dicembre 


